
 

  

 
via A. Tiraboschi, 36/F  - 60131 ANCONA 

Tel e fax  071 2867653 
E-Mail: marche@avis.it   -  indirizzo web: www.avismarche.it 

 

 

CF 93035680425 
Ente giuridico riconosciuto con legge n. 49 del 20/02/1950 
 

 Iscritta al Reg. Reg.le del Volontariato con 
Decr. n. 530 del 31/12/1999 – Sez. Sanità 
 

 

 

79a Assemblea Generale 
 

Palermo – 22/24 maggio 2015 
 

INTERVENTO AVIS REGIONALE MARCHE 
 

La delegazione dell’Avis Regionale Marche saluta il Consiglio Nazionale, i delegati, i 

presidenti, gli osservatori tutti. 

Un particolare saluto e ringraziamento all’Avis Regionale Sicilia e all’Avis Provinciale e 

Comunale di Palermo per la gentile e cordiale ospitalità.  

Non ci soffermiamo sul tema dell’Assemblea, su quel “#NutriAmo la Vita” azzeccatissimo, già 

largamente trattato nella relazione, che, come le facce di un poliedro si presta a tante diverse 

letture, fantasie e interpretazioni. 

Partendo dall’obiettivo di “sistema” del raggiungimento/mantenimento dell’autosufficienza 

del sangue e dei medicinali plasma derivati, dobbiamo necessariamente fare una serie di 

considerazioni sulla situazione attuale e sui cambiamenti che dovremo apportare al nostro 

comportamento abituale. 

Siamo pienamente d’accordo che sia irrinunciabile il modello del conto lavoro per ottenere 

farmaci plasmaderivati e che questi possano essere ceduti o scambiati a tariffe nazionali con le 

Regioni che ne hanno bisogno; Le Marche, con il coordinamento del CNS, già nel 2013 hanno 

ceduto 50.000 flaconi di Albumina e, il mese scorso, 20.000 flaconi di Albumina e 1600 di 

Antitrombina III.  

Crediamo sia indispensabile incentivare, come già noi stiamo facendo, la raccolta di plasma 

che ci permetterebbe di raggiungere l’autosufficienza anche sul fronte dei farmaci plasma derivati 

etici. 

Come pure vorremmo, sempre dietro convenzioni, che le eccedenze nazionali fossero messe 

a disposizione degli ammalati di altri Paesi carenti, proprio perché tali farmaci sono derivati da 

donatori volontari, periodici, non remunerati, anonimi, responsabili e associati non possono essere 

trincerati all’interno di un territorio, il volontariato e il dono non hanno e non devono avere confini.  

Fondamentali sono sempre più la programmazione, la chiamata, l’accoglienza e 

l’adeguamento.  
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Abbiamo la possibilità di conoscere in tempo reale le giacenze di sangue e programmare le 

donazioni a seconda del gruppo che occorre. Abbiamo l’obbligo morale di donare/raccogliere il 

sangue del gruppo che serve in quel momento o di raccogliere il plasma, pur mantenendo la 

capacità di rispondere con immediatezza in situazioni di carenza e urgenza e limitare al minimo la 

scadenza delle scorte.  

Riteniamo sia ancora più importante la chiamata, che dovrà essere sempre più centralizzata, 

sarà uno degli strumenti essenziali per gestire la raccolta mirata e su questa direzione lavoreremo. 

La forza e l’efficacia verranno dall’unione, la chiamata/prenotazione dovrà avvenire a livello 

aggregato (Zonale o provinciale), si avrà una scelta più ampia di donatori e gruppi, si avrà 

l’opportunità, il beneficio, il dovere di uniformare l’andamento e la frequenza delle donazioni. Per 

rispondere a queste esigenze avremo bisogno di una forza donatori ancora più ampia. 

Questa nuova organizzazione porterà all’aumento dei costi per la chiamata, occorrerà 

personale adeguato e formato e, inoltre, non possiamo permettere che dall’accordo Stato-Regioni 

venga una diminuzione dei rimborsi associativi. 

Mantenere l’autosufficienza, rallentare o accelerare le donazioni secondo le esigenze della 

sanità, è molto impegnativo perché ci obbliga a cambiare le nostre abitudini. Fino a ieri abbiamo 

educato e invitato i nostri donatori a donare quanto più frequentemente possibile, perché quelle 

erano le esigenze, oggi dobbiamo spiegare che non è più importante la frequenza, quanto la 

disponibilità a donare quando e quello che occorre. L’accoglienza del donatore, sarà occasione per 

spiegare meglio la donazione mirata, i diversi tempi di donazione, la donazione consapevole, il 

valore della donazione. 

I cambiamenti fanno sempre paura, una paura che deve essere superata e la campagna 

promozionale “La prima volta” sembra dedicata non solo agli aspiranti donatori ma, anche, a noi 

dirigenti per superare le paure dei cambiamenti. 

Per adeguamento non intendiamo, o non solo, quello strutturale al quale abbiamo 

provveduto nei tempi previsti e per il quale auspichiamo non ci siano altre proroghe che sarebbero 

un ulteriore schiaffo a chi ha lavorato alacremente per raggiungere gli obiettivi nei tempi stabiliti. 

Intendiamo l’adeguamento alle esigenze dei donatori, della flessibilità degli orari di donazione che 

permetterebbero un minore ricorso alla giornata di riposo a vantaggio della collettività.  Per fare 

questo e per l’eventuale estensione della raccolta associativa, come per l’aumento della raccolta di 

plasma, avremmo bisogno di avere sufficiente personale nei Centri Trasfusionali, un aumento dei 
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fondi per il conto lavoro del plasma, oltre allo stabilimento unico di lavorazione. Per noi ancora un 

miraggio. 

Dal lato associativo l’impegno che avremo nell’immediato è quello di spingere sul rispetto 

delle regole, sul senso di responsabilità e di appartenenza, sull’essere tutti parte attiva della stessa 

rete.  

Un nuovo software gestionale, moderno, via web, potrebbe favorire il mantenimento 

dell’autosufficienza, con la programmazione e la chiamata, ma anche una raccolta dei dati e delle 

statistiche più fedele, immediata e monitorata. 

Fiore all’occhiello di questa Avis Regionale sono i GIOVANI e noi siamo orgogliosi di loro. Il 

loro entusiasmo, la loro vitalità sono coinvolgenti. La loro sete di formazione, abbinata alla loro 

allegria dovrebbero contagiare tutti. Sono impegnati in tutti i livelli associativi, partecipando 

attivamente alla consulta giovani nazionale e ai vari Forum giovani che si presentano, ideando e 

organizzando eventi di grande spessore.  

Dove hanno preso la guida delle nostre Avis, stanno dimostrando capacità e dedizione, 

lasciamo loro lo spazio che meritano, investiamo sulla loro formazione, ci daranno soddisfazioni 

neppure immaginabili!  

Siamo, naturalmente, favorevoli alla scuola di formazione avanzata. 

L’Avis Regionale Marche approva la relazione e l’attività del Consiglio Nazionale dell’anno 

2014, il bilancio e la relazione finanziaria. 

Per chiudere un’amara considerazione di carattere generale: le difficoltà che dobbiamo 

affrontare tutti i giorni a causa della carenza di personale nei C.T. o la proposta di riforma del terzo 

settore denotano una scarsa attenzione della politica nei confronti nostri e di tutte le Associazioni 

di volontariato, documentano una grave e generale crisi di valori, dimostrano che la politica stessa 

si è allontanata dalle esigenze dei cittadini, perdendo di vista, troppo spesso, ideali e spirito di 

servizio.  

Quest’anno ricorrono i 100 anni dall’entrata dell’Italia nel 1° conflitto mondiale e poco meno 

di un mese fa abbiamo ricordato e festeggiato i 70 anni dalla liberazione. Quella generazione ci ha 

lasciato un’Italia povera ma ricca di valori.  

Quanto poco è rimasto di quell’impegno, di quei valori, di quegli ideali!  

Grazie a voi tutti per l’attenzione!  
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